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PER LA PARTECIPAZIONE ALLA RIVOLTA DI CINQUE GIORNI FA 

SONO GIÀ PIO DI CENTO I MILITARI 
IMPRIGIONATI IN PORTOGALLO 

il Presidente Costa Gomes respinge, in un suo discorso, l'ipotesi di una involuzione, per ia quale premono certi elementi mili
tari • L'organo del PCP fa appello all'«unità dei lavoratori antifascisti» di fronte alla «virata a destra del PS e del PPD» 

Dichiarazione 
di Berlinguer alla 

partenza da Algeri 
In una dichiarazione rila

sciata prima della partenza 
da Algeri all'agenzia algerina 
APS. 11 segretario generale 
del PCI Enrico Berlinguer ha 
rilevato «l'ampia convergen
za di opinioni t ra 11 FLN e 
il PCI», ed ha aggiunto di 
ritenere che « la sola posi
zione giusta» per quanto ri
guarda 11 Sahara occidentale 
« è quella dell'autodetermina
zione del popolo Saharaoui, 
che deve decidere liberamen
te del suo destino al di fuo
ri degli interventi stranieri ». 

Il compagno Berlinguer si 
ò poi detto « d'accordo con 
le posizioni dell'Algeria» nei 
vedere nell'« instaurazione di 
un nuovo ordine economico 
mondiale basato su rapporti 
più giusti e su una vera coo
perazione », un « grande obiet
tivo per 11 quale devono bat
tersi tutte le lorze democra
tiche e progressiste del mon
do» . 

Il compagno Berlinguer ha 
poi rilevato, parlando della 
situazione politica in Italia, 
11 «peso crescente della sini
stra e delle forze popolari de
mocratiche, grazie allo sfor
zo di un movimento unita
rio di lotta delle masse ita
liane». Ha aggiunto che «e-
slstono ancora in Italia for
ze reazionarie e conservatri
ci che utilizzano tutti 1 mez
zi, compresa la crisi econo
mica, per controbattere l'a
zione delle forze popolari ». 
Il compagno Berlinguer ha 
Infine definito 11 « compromes
so storico » come « una po
litica unitaria e democratica 
basata sull'assenso delle for
ze politiche e sociali più am
pie». 

DALL'INVIATO 
LISBONA, 30 novembre 

Sono già più di cento gli 
ufficiali e sottufficiali inter
nati nel carcere di Oporto sot
to l'accusa di essere impli
cati nella rivolta di cinque 
giorni fa. Le autorità conti-
nuano a ripetere che non est-
stono liste di proscrizione, ma 
l'elenco dei sospetti in arre
sto o da arrestare si allunga 
ogni ora. Sarebbero stati an
che licenziati 36 membri del 
gabinetto personale di Azeve
do. Lo stato d'assedio nella 
regione di Lisbona rimane in 
vigore (solo il coprifuoco è 
stato allentato: dalla una alle 
5 del mattino), nonostante il 
capo dello Stato abbia dichia
rato ancora una volta ieri 
che « la situazione militare e 

stengono, è pericolosa perchè 
« la virata a destra del PS e 
del PPD (che vengono nuo
vamente accomunati), appog. 
gtata da ambienti reazionari e 
conservatori, ha ora una ba
se di forze militari ancor più 
favorevoli ». 

Ma il leader del gruppo mo
derato progressista dei «nove» 
Melo Antunes (le cui arance» 
fatte verso i comunisti l'altro 
ieri non trovano riscontro nel
l'editoriale dellVtvanrc) garan
tisce che « se effettivamente 
esistono pericoli di deviazio
ne a destra, i militari che 
stanno oggi al centro delle 
decisioni politiche sono pro
fondamente impegnati perche 
questa deviazione non si ve
rifichi e che il nostro pro
getto fondamentale di transl-

, ,. , . „ . zione pacifica verso una si-
risolta e la coesione delle for- tuazione di democrazia socia 
ze armate è ora più forte che 
mal ». Incidenti di rilievo non 
se ne sono avuti in questi 
giorni. 

Le dichiarazioni program
matiche fatte ieri sera da Co
sta Gomes respingono l'ipo
tesi di una svolta a destra che 
Invece per l'organo del PC, 
Avante, uscito per la prima 
volta stamattina dopo le 
drammatiche vicende di que
sti giorni, sarebbe alle por
te. « Le forze armate sono più 
coese — dice il Capo dello 
Stato — con l'allontanamen
to di certe personalità il cui 
ideale rivoluzionarlo era ina
datto alla geografia, alla sto
ria, al popolo, al senso di 
una rivoluzione socialista nel
la libertà ». E ancora: « La 
via dell'indipendenza naziona
le del socialismo nella liber
tà, della democrazia plurali
sta, di un'economia al ser
vizio dei meno privilegiati 
avanzerà in termini più chia
ri ed efficaci ». Per i comuni
sti « la disfatta della sinistra 
militare si rifletterà nel futu
ro più prossimo con l'Inde
bolimento delle forze rivolu
zionarie e del movimento po
polare ». La svolta, essi so

lista sia una realtà e continui 
ad approfondirsi ». Secondo 
Melo Antunes « anche se ci 
sono divergenze in seno al 
Consiglio della rivoluzione c'è 
una unità sufficiente, quell'u
nità che gli permette di es
sere l'organo di direzione del
la rivoluzione. Non vi sono ra
gioni, egli dice, per ritenere 
che esso possa essere messo 
in causa». Il discorso che va 
facendo in questi giorni Me
lo Antunes appare sempre più 
quello di un leader preoccu
pato di portare avanti quella 
che era l'ipotesi originale del 
Movimento delle Forze arma
te, non solo come forza pu
ramente arbitra di una dia
lettica democratica e murali
sta tra le forzo politiche, ma 
garante e partecipe di uno 
sviluppo in senso progressi
sta e socialista del nuovo Por-
togallo. E questa ci pare la 
ipotesi che il PPD e le forze 
conservatrici e nostalgiche del 
passato regime mettono oggi 
in discussione con più acca
nimento. 

Ma non è solo il PPD, che 
in questo momento l ' i prati
camente dichiarato guerra al 
« nove » di Melo Antunes. Lo 

stesso leader dei « nove », 
quando riconosce che in seno 
al Consiglio della rivoluzione 
« esistono divergenze » lascia 
intendere che è in atto una 
lotta politica nelle gerarchie 
militari In questa si inseri
sce il richiamo alla « pura e-
tlca» militare da parte di al
cuni ufficiali, rivenuti a gal
la dopo il fallito golpe estre
mista (il nuovo capo dì sta
to maggiore dell'esercito Ra-
malho Eanes e il capo dei 
commandos che hanno piega
to militarmente la rivolta, co
lonnello Jaime Neves), 

Il Partito socialista insiste 
nel tentare di coinvolgere i co
munisti nel golpe e respinge 
ogni contatto con essi per di
scutere quella « soluzione glo
bale delia crisi » che il PC 
toma oggi a riproporre negli 
stessi termini già respinti dalla 
controparte; termini che ad av
viso degli ambienti socialisti. 
hanno ben poca possibilità di 
trovare ascolto II PC affer
ma Infatti che « la formazio
ne del sesto governo, l'onda
ta di epurazione a sinistra nel
le forze armate, l'allontana-
mento di comandanti rivolu
zionari e la liquidartene di in
tere unità che sono sempre 
state con la rivoluzione ave
vano per scopo di collocare le 
forze militari al servizio di 
una svolta a destra » Secondo 
il Partito comunista porto-
bhese sarebbe questa po
litica di repressione che avreb-
bre provocato la ribellione 
Esso quindi manifesta « soli
darietà col militari rivoluzio
nari progressisti che hanno 
lottato e lottano al fianco del 
popolo lavoratore in difesa 
della rivoluzione ». Nel fare 
questo il PC, tuttavia, attri
buisce gravi responsabilità ne
gli avvenimenti a certi parti
ti, gruppi ed elementi di e-
strema sinistra irresponsabili 
che, ritenendo di poter gioca
re all'insurrezione e alla pre
sa del potere, hanno promes

so una soluzione politica per 
la quale, si afferma, il PC si 
è sempre battuto. A questo 
punto 11 Partito comunista in
siste sulla necessità di una so
luzione politica manifestando 
« determinazione e fiducia » 
(e il titolo a nove colonne che 
reca oggi l'organo del partito 
Avante) e lanciando un appel
lo all' « unità di base nelle fab
briche, nei campi, in tutti i 
settori della vita nazionale » e 
a « mettere da parte tutto ciò 
che divide 1 lavoratori anti
fascisti per essere uniti nel
la salvaguardia delle libertà e 
delle altre conquiste della ri
voluzione ». 

Franco Fabiani 

Il Presidente 
Ford 

giunge oggi 

a Pechino 
PECHINO, 30 novembre 

Il Presidente degli Stati u-
nlti Gerald Ford giungerà nel 
primo pomeriggio di domani 
a Pechino, per la preannun
ciata visita di quattro giorni. 

Ford, che era già stato in 
Cina una prima volta nel 1972 
nella veste che allora rico
priva di capo della minoran
za repubblicana al Senato, 
trascorrerà 1 quattro giorni 
nella capitale, dedicando tut
te le mattinate ai colloqui 
politici con 11 vice Primo mi
nistro Teng Hslao-ping. E' 
previsto, anche se non prean
nunciato, un suo incontro con 
il Presidente Mao Tse-tung. 

Il Quotidiano del popolo ha 
dato la notizia della parten
za di Ford da Washington in 
un dispaccio di 15 righe pub
blicato con rilievo in prima 
pagina. In esso si citano le 
dichiarazioni di Ford secon
do cui il suo viaggio ha l'o
biettivo di « rafforzare le nuo
ve relazioni » tra Cina e USA. 

Confermata l'aggressione 

Attacchi indonesiani 
contro Timor orientale 

LISBONA. 30 novembre 
Il governo di Lisbona ha af

fermato oggi, con una sua di 
chiarazione ufficiale, che il 
Portogallo sì ritiene tuttora 
potenza amministrante di Ti
mor orientale, e non accetta 
alcuna dichiarazione unilate
rale d'Indipendenza ne alcuna 
« integrazione » del territorio 
m un terrò Stato 

La dichiarazione, che con
danna anche decisamente 
qualsiasi intervento militare 
esterno a Timor orientale, ri
vela che secondo le notizie 
giunte a Lisbona « ingenti for
ze di terra, di mare e del
l'aria sono attualmente coin
volte » In quella che essa de
finisce la « guerra civile » in 
corso a Timor orientale 

La denuncia dell'intervento 

delle forze armate dell'Indo
nesia (che appoggia i'UDT e 
l'Apodetl, 1 due movimenti 
che hanno già proclamato la 
annessione di Timor orienta
le all'Indonesia) è chiara, Il 
Fretilin, che ha proclamato 
due giorni fa l'indipendenza 
del territorio, ha dal canto 
suo denunciato l'intervento di 
forze di terra e navali indo
nesiane in appoggio ai due 
movimenti 

Nei giorni scorsi un Invia
to del giornale australiano 
Sydney Morning Herald, Mi
chael Richardson, aveva scrit
to di aver visto un aereo da 
bombardamento e un caccia
torpediniere Indonesiani bom
bardare la zona di Atabae e 
il porto di Beacou, a circa 70 
chilometri dalla capitale Dili. 

Standa sfida 
i tempi difficili 

Domani 2 dicembre 

di sconto 
su tutti gli articoli alimentari. 

MM^ GRUPPO MONTEDISON 
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WtttttrW*NfmmVÉarift ftwPV mtm m V l H P Jw^^8^*2f i» ^^^^ 

CEE 
atteggiamento esplicitamente 
antifascista che viene dal po
poli dei nove Paesi e dalle 
forze democratiche spagnole, 
come riusciranno a risponde
re i Nove, che sul franchi
smo non sono mal riusciti, 
ne prima nò dopo la morte 
del dittatore, ad esprimere 
un atteggiamento comune' In 
questo interrogativo sta for
se la più pesante ipoteca sul 
vertice di domani. 

• 
Domani, lunedi, alle ore 11, 

per iniziativa del Movimento 
europeo, si svolgerà a Roma, 
in piazza del Campidoglio, un 
comizio che sarà aperto dal 
sindaco Darida. Prenderanno 
quindi la parola il presiden
te de! movimento, prof. Pe
trilli, e il rappresentante della 
Conferenza europea del sin
dacati. 

Dopo il comizio — al qua
le hanno aderito tutti i mo
vimenti federalisti, i partiti 
democratici, i sindacati, le 
associazioni partigiane — un 
corteo raggiungerà palazzo 
Barberini, dove attenderà lo 
arrivo delle delegazioni par
tecipanti al Consiglio euro
peo. Una delegazione si farà 
ricevere dal presidente Moro. 

Alla manifestazione prende
ranno parte i sindaci di al
cune grandi città europee. * 

In relazione alla riunione 
del Consiglio europeo a Ro
ma, la segreteria della Fede
razione CGIL-CISL UIL ha in
viato al presidente del Con
siglio Moro, al vice-presidente 
La Malfa e al ministro della 
Agricoltura Marcora una let
tera con la quale si riaf
ferma l'urgenza di una so
stanzi le revisione della poli
tica agricola comunitaria. 

Innocenti 
tono del loro avvenire e di 
quello della loro fabbrica 

Sulla prospettiva che l'In
nocenti vada u finire nelle ma
ni dell'Honda, 11 giudizio è 
drastico: «Dopo essere stati 
al servizio della regina d'In
ghilterra non vogliamo diven
tare sudditi dell'imperatore 
giapponese». Luigi Celentano, 
sposato con un tìglio, 220 000 li
re al mese di stipendio (que
sta è la paga della grande 
maggioranza degli operai della 
Innocenti) sa benissimo che 
non sarà una lotta facile, ma 
che è una lotta importante e 
non soltanto per chi ne è di
rettamente coinvolto. Per que
sto, frasi come « banco di pro
va del governo », « necessità 
di una riconversione industria
le», «toglierci dallo strapote
re delle multinazionali », fan
no ormai parte del linguag
gio comune, perchè sono en
trate nella coscienza di tutti. 
« Passare dalla produzione di 
auto a quella di piccoli auto
bus ha certamente un costo 
— dice Antonio Lamari, ope
raio, padre di cinque figli — 
ma prova a fare i conti di 
quanto è costata, fino al mo
mento dell'occupazione, la cas
sa integrazione per gli operai 
dell'Innocenti. Dal mese di a-
prlle alle ferie ciascun operaio 
ha fatto almeno trenta gior
ni di cassa integrazione. Do
po le ferie c'è stata la rotazio
ne e ogni operaio è rimasto a 
casa, pagato e senza produr
re, quattro o cinque settima
ne. Se si fanno i conti si vede 
quante centinaia di milioni po
tevano essere utilizzati per av
viare la riconversione indu
striale ». 

Mentre a Roma, nei ministe
ri, le discussioni sull'avvenire 
dell'Innocenti procedono sten
tatamente, nella fabbrica di 
Lambrate, anche durante l'oc
cupazione il lavoro non è ces
sato. Nel reparto AMI dove 
si riparano le auto già vendu
te ai clienti si è lavorato fino 
a ieri e si riprenderà lunedi. 
« Ci siamo tutti — dice Anto
nio Di Paolo, due figli e mo
glie che lavora ("sono uno del 
fortunati perchè almeno uno 
stipendio in casa entra") — e 
vogliamo far vedere che anche 
se occupiamo la fabbrica sap
piamo rispettare gli impegni 
verso 1 clienti». Anche al «sot
tassemblaggio » e in altri re
parti si lavora. Ci sono le 
manutenzioni da fare « perchè 
non vogliamo che la fabbrica 
vada in rovina, è anche no
stra », dice l'operaio Libero 
Silva, padre di due figli. 

L'occupazione dell'Innocenti 
— e gli operai che sono qui a 
presidiarla lo sanno molto be
ne — si è ormai trasformata 
in un fatto di portata nazio
nale. « Ogni giorno mi tele
fonano dalla Sicilia per sape
re come vanno le cose», dice 
un operaio immigrato; «nel 
quartiere dove abito io non 
si parla d'altro », aggiunge un 
giovane 

I lavoratori dell'Innocenti 
sono preparati a grandi sacri
fici («oggi i miei figli non han
no voluto andare al cinema 
perchè sanno che non pren
derò lo stipendio », dice l'ope
raio Giuseppe Gianfido), ma 
hanno anche la consapevolezza 
di essere 1 protagonisti di una 
lotta esemplare nella quale è 
in gioco anche il futuro del 
Paese. 

Camacho 
fatto procedere le pratiche 
per la liberazione con feroce 
lentezza, dando in più la pre
cedenza al detenuti comuni. 
Nonostante questo, alle 11 di 
sera, tutto era compiuto, ma 
l'uscita è stata ancora ritar
data e, prima che avvenisse, 
la polizia — che era presente 
in forze, con reparti a cavai-
lo, carri idranti. Jeep e persi
no un plotone delle forze spe
ciali della scuola di Valla-
dolid — ha cominciato a far 
avanzare gli automezzi su due 
file che occupavano tutta la 
stretta strada, costringendo 
cosi la piccola folla di fami
liari ed amici ad allontanarsi 
dall'ingresso e spingendola 
verso uno spiazzo aperto, nel 
buio più totale: uno spiazzo 
dove non c'era neppure la 
sommaria protezione che of
frivano contro il vento le mu
ra del carcere. 

E in quello spiazzo sono 
state vissute altre due ore di 
attesa Una manifestazione di 

sadismo che non si sa se è 
stata voluta dal regime o se 
derivava da una iniziativa au
tonoma di quel direttore del 
carcere che poche ore dopo, 
Marc-elmo Camacho parlando 
con 1 giornalisti di tutto il 
mondo, ha definito « un nazi
sta ». Questo nazista, ha det
to Camacho. ha ora in mano 
gli ostaggi del regime, i pri
gionieri politici non liberati, 
come Simon Sanchez Monte
rò e gli altri dirigenti comu
nisti arrestati nei giorni scor
si. Per questo il compito prio
ritario — dicono i dirigenti 
operai — è di battersi per la 
amnistia come primo passo 
verso il riconoscimento delle 
libertà democratiche. Perchè 
— hanno affermato — con la 
morte di Franco non e arri
vata la liberta, e arrivato so
lo un nuovo capo di Stato che 
ha giurato fedeltà alle « leg
gi fondamentali » del regime 
spagnolo, e queste leggi sono 
il fascismo. Non esistono, da 
parte delle commissioni ope
raie, preclusioni contro la 
monarchia in generale e Juan 
Carlos in particolare (anche 
se le commissioni operaie so
no repubblicane e si batteran
no a favore della Repubbli
ca), ma esiste una rigorosa 
preclusione contro la monar
chia ereditata dal franchismo: 
l'istituto monarchico potreb
be essere accettato solo se 
fosse il popolo a pronun
ciarsi liberamente in suo fa
vore. 

Per due ore 1 giornalisti 
hanno continuato a sottopor
re 1 tre dirigenti operai alle 
più svariate domande, di fi on
te ad alcune delle quali Ca
macho, che appariva comple
tamente riposato, Sartorius 
che aveva a fianco la piccola 
Natalità che lo teneva sem
pre per mano e guardava 
questo padre sconosciuto con 
una specie di stupore incon
tenibile, e Juan Zapico, l'ope
raio asturiano giovanissimo, 
che ha già fatto però sei 
anni di carcere e che gli al
tri chiamano « Juanìn » per
chè è « il bambino » della 
compagnia, facevano fatica a 
trattenere le risate. Come 
quando un giornalista ameri
cano ha chiesto dì sapere 
quanti sono i « soci » delle 
commissioni operaie e se lo
ro tre facevano parte della 
Giunta democratica. 

Pazientemente Nicolas Sar
torius gli ha fatto presente 
che loro tre, per essere sta
ti accusati di essere dirìgen
ti delle commissioni operaie, 
erano stati condannati a ven
ti anni di carcere, che le 
commissioni operale sono il
legali e che le organizzazioni 
illegali non tengono elenchi 
di iscritti; poi Marcellno ha 
dovuto spiegare a questi for
matori di opinione pubblica 
che anche la Giunta democra
tica e una organizzazione il
legale e che se quindi egli 
avesse detto di farne parte 
poteva essere immediatamen
te rispedito a Carabanchel, 

C'è, piuttosto, il rischio 
che dopo averli liberati il re
gime non trovi un pretesto 
qualsiasi per ricondurli in 
carcere? E a questa doman
da la risposta è stata affer
mativa: il « reato » esiste co
me tale — poiché non si è 
avuta un'amnistia che lo can
cellasse — e poiché tutti sono 
fermamente intenzionati a 
continuare la loro attività 
sindacale, la possibilità di 
tornare in carcere rimane. 

Di qui, ancora, 11 discorso 
è tornato sul problema del
l'amnistia; Camacho ha det
to che bisognerà lanciare una 
grande campagna nazionale 
che si avvalga di ogni mezzo 
democratico e pacifico, con 
manifestazioni nelle strade, 
assemblee nei posti di lavoro, 
partecipazione degli studenti. 
Al compagno Valeriano Gior
gi, che a nome del movimen
to sindacale italiano promet
teva l'impegno di ricerca di 
azioni coordinate a livello in
ternazionale, Marcellno Ca
macho ha risposto che la so
lidarietà intemazionale può 
avere un peso determinante 
anche per la resistenza dei 
sìngoli detenuti: « Voi non sa
pete come sia importante, 
quando si è nelle celle o da
vanti a chi ci interroga, ave
re la certezza che non si è 
soli, è una boccata di corag
gio che chi è fuori non può 
capire ». 

Ora è solo da ricordare 
una cosa: i giornali annuncia
no — ma la notizia non è 
ancora ufficialmente confer
mata — che 11 governo di 
Arias Navarro si sarebbe di
messo. Arias Navarro era sta
to nominato capo del gover
no da Franco dopo la morte 
di Carrero Bianco' era consi
derato l'uomo dell'apertura 
democratica. Nel suo passato 
si ricorda che diresse la re
pressione a Malaga durante 
la guerra civile; del suo po
tere si può solo ricordare 
che gli ultimi atti sono stati 
la promulgazione della legge 
antiterrorismo, la ratifica del
le cinque condanne a morte 
del settembre scorso e la bef
fa dell'indulto dei giorni pas
sati. 

I nomi del suoi successori, 
fino a questo momento, sono 
numerosi: appartengono tutti 
a uomini dì destra, in mi
sura maggiore o minore le
gati al regime, ma è diffici
le pensare che chiunque sia 
il prescelto lo faccia rimpian
gere: sarà certo meno avvi
lente, anche se non signifi
cherà nulla per la democra
zia spagnola. 

Musica 
denti quando ne basterebbe
ro la metà o poco più, e ci 
sono al loro interno forme 
di giungla retributiva che in 
troppi casi fanno del dipen
dente dell'istituzione pubbli
ca un prestatore d'opera, un 
professionista, anziché un la
voratore vincolato al con
tratto collettivo Ci sono 
quindi privilegi inammissibi
li, modi di utilizzazione del 
lavoro che non rispondono 
alle regole elementari di una 
sana gestione produttiva, 
spese ingiustificate da cui 
poi traggono vantaggio gli 
stessi protagonisti di un di
vismo che è giunto a impor
re, in un clima di intollera
bile lassismo, compensi ver
tiginosi 

Su questi temi, per ripor
tare ordine ed equilibrio, 
danno un importante contri
buto di chiarezza i sindacati 
dello spettacolo, con il nuo
to contratto per cui st sono 
avute le recenti agitazioni, e 
destinato a correggere parec
chie storture. Ma nella dire
zione di un risanamento che 
quindi dia all'istituzione mu
sicale un'effettiva funzione 
culturale e sociale, si sono 
mossi anche i pochi enti che 
hanno potuto giovarsi di una 
condizione responsabile, o già 
si muovono quelli sui quali, 
dopo il li giugno, si va e-
sercitando la polìtica risana-
trlce delle amministrazioni 
di sinistra Non e facile com
pito, certo, del quale comun
que i comumitt. per quanto 
li riguarda, si fanno tenace
mente carico, pur fra le diffi
coltà e le reticenze determi
nate da una situazione che 
oggettivamente favorisce la 
conservazione dei vecchi as
setti. 

In realtà soltanto una ri
forma che accolga ogni spin
ta positiva comprese quelle 
di tante proposte d'un rin
novamento democratico nel 
campo della musica, avutesi 
m questi anni soprattutto 
per iniziativa di comuni pe
riferici ma sensibili ai mu
tamenti culturali in atto, po
trà davvero mettere in mo
vimento un generale proces
so rigeneratore Proprio per
ciò non si dovrà nemmeno 
temere di ir. frangere certi ta
bu già di per se logoratisi. 

Quando per esempio noi 
chiediamo che si chiuda il 
capitolo dell'ente lirico-sinfo
nico, pensiamo di por fine a 
una forma istituzionale che 
ha dimostrato a josa la sua 
incontrollata disponibilità a 
farsi gestire in maniera pri
vatistica che ha voluto dire 
troppe allegre amministra
zioni con il danaro dello Sta
to, troppe concorrenze da li
bero mercato fra teatro e 
teatro, troppi metodi insom
ma, di direzione, cui si de
vono l guasti e i dislwelli di 
diffusione della musica con
tro cui ci battiamo. Ma il 
controllo pubblico che rite
niamo necessario su tutte le 
attività musicali, implica a 
sua volta che i finanziamen
ti di esse stano determinati 
in modo da non consentire 
d'andare oltre le cifre desti
nate, o quindi forse che si 
cominci perfino a prefigura
re gli organici effettivamente 
necessari alle diverse istitu
zioni, in relazione alle loro 
aree di azione e alla riqua
lificazione dei contenuti del
la vita musicale. Si vuole in
fine, perchè è la sola condi
zione per uno sviluppo de
mocratico della organizzazio
ne musicale in Italia, una 
spesa certa per la certezza 
del suo uso sociale, per una 
sua articolazione aderente al
la domanda e alle prospetti
ve di una cultura anche mu
sicale a dimensione di mas
sa, per la stessa ridistribu
zione del lavoro musicale, 
più organica e omogenea, af
finchè possa servire a una 
musica estesa a tutta la col
lettività. 

Una denuncia algerina 

160 civili massacrati 
nel Sahara occidentale 

ALGERI, 30 novembre 
L'agenzia dì stampa alge

rina APS scrive che « la pic
cola località di Jdiriya, nella 
Sarte nord - orientale del Sa-

ara occidentale, invasa dai 
militari marocchini il primo 
novembre, diventa di giorno 
in giorno un inferno per le 
donne, i bambini ed 1 vecchi 
sahariani ». 

L'agenzia algerina pubblica 
liste con nomi di persone che 
sarebbero state sgozzate dai 
soldati o sarebbero morte per 
sevizie. Secondo l'APS vi sa
rebbero 160 morti. L'APS ag
giunge « Più i guerriglieri col
piscono e più 1 soldati maroc
chini si rivoltano contro i 
nomadi e i loro bambini. I 
cadaveri dei marocchini non 
vengono seppelliti. I loro com
pagni superstiti 11 bruciano ». 

Notizie incontrollate 
su un documento 
attribuito al MIR 

SANTIAGO DEL CILE. 
30 novembre 

Una « dichiarazione » di tre 
pagine dattiloscritte attribui
ta al MIR e pervenuta oggi ai 
giornali cileni e alle agenzie 
di stampa, che l'hanno imme
diatamente diffusa senza, na
turalmente, averne accertato 
l'autenticità. 

In questa «dichiarazione» si 
afferma che Andres Pascal Al-
lende, nipote del Presidente 
Allende. e Nelson Gutierrez, 
rifugiatisi insieme alle loro 
compagne rispettivamente nel
l'ambasciata di Costarica e 
alla Nunziatura apostolica do
po una scontro a fuoco con la 
polizia, sono stati condanna
ti a morte dallo stesso MIR, 
per « diserzione » e « tradi
mento ». 

E' appena il caso di ricor
dare che la Giunta cilena e 
la sua polizia segreta avevano 
dato una caccia spietata ad 
Allende e Gutierrez. incarce
rando suore e sacerdoti cat
tolici, e una dottoressa ingle
se, accusati di avere loro pre
stato aiuto. Proprio ieri due 
sacerdoti italiani, Giuseppe 
Murineddu e Angelo Rozzu, 
erano stati espulsi dopo aver 
trascorso parecchi giorni in 
carcere sotto la stessa accusa. 

Dopo la diffusione di questa 
« dichiarazione » sono giunte a 
vari giornali e agenzie di 
stampa telefonate da parte di 
persone qualificatesi come e-
sponenti del MIR, le quali 
hanno ricordato che il 9 no-
\embre 11 comitato estero del
lo stesso Movimento aveva de
nunciato la possibilità che la 
DINA (la polizia segreta di 
Pinochet) stesse assoldando 
agenti ai quali affidare la mis
sione di assassinare Pascal Al
lende e Gutierrez, 
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